
                                                                   
 
 
                                                                                                 AL SIGNOR …………………………………. 
 
                                                                                                                                        S  E  D  E  
 
 
OGGETTO: Richiesta di pagamento, quale lavoro straordinario, del servizio effettuato nelle giornate 

destinate al riposo.  
 
Il sottoscritto…………………………        in servizio presso …………………………………………………., 
…………………………………………………………………………………………………………………….. 
                                                                                  
 
PRESO ATTO della sentenza n. 00307/2011 Reg. Prov. Coll. del Tribunale Amministrativo Regionale per 

l’Emilia Romagna sezione di Parma, nonché della sentenza n. 01342/2012 del Consiglio di 
Stato - Sezione Quarta.  

                                         

CONSIDERATO che con tali sentenze il Tribunale Amministrativo Regionale ed il Consiglio di Stato hanno 
sentenziato  
“ il diritto dei ricorrenti (appartenenti alla Polizia Penitenziaria) alla corresponsione del 
compenso spettante a ciascuno per ogni periodo di servizio svolto per ore di straordinario 
effettuate e non pagate, svolte in giornate destinate al riposo, oltre le 36 ore settimanali, 
secondo gli importi maturati in base alla legge e ai contratti collettivi succedutisi nel tempo, 
nonché dell’indennità per lavoro nel giorno di riposo prevista dall’art. 10 comma 3 del 
C.C.N.L. di categoria, recepito con d.P.R. 11/09/2007 n. 170, con rivalutazione monetaria 
secondo l’indice ISTAT e interessi legali sulle somma rivalutate dalla data di maturazione 
del diritto fino al soddisfo.”; 
“che quando gli agenti di polizia penitenziaria vengono richiamati in servizio nel giorno 
programmato per il riposo settimanale (in eccedenza rispetto alle 36 ore settimanali come da 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro), il turno in aggiunta deve essere qualificato come 
straordinario e retribuito a tale titolo. In aggiunta a ciò, l’amministrazione, comunque, deve 
sia corrispondere l’indennizzo di euro 8,00 (indennità di disagio per avere lavorato nel 
giorno in cui sarebbe spettato il riposo) sia far fruire il recupero del giorno di riposo 
secondo le modalità contrattualmente stabilite.”; 
l’obbligo per l’Amministrazione di “effettuare i conteggi e liquidare il pagamento delle 
retribuzioni spettanti in relazione alle ore di lavoro straordinario da essi prestate nelle 
giornate in cui avrebbero dovuto godere del riposo compensativo sulla base delle 
disposizioni legislative, regolamentari e contrattuali”.  

                                           

 

CONSIDERATO che le norme citate nel contesto dei summenzionati giudizi sono le medesime che regolano il 
rapporto di lavoro del personale della Polizia di Stato, 

CHIEDE 

alla S.V. di voler disporre, a far data dal 20 Marzo 2007, il conteggio ed il pagamento, quale lavoro straordinario, 
delle ore effettuate dallo scrivente, oltre le 36 ore settimanali, in giornate destinate al riposo 

che il pagamento di quanto sopra richiesto includa la rivalutazione monetaria e gli interessi legali, fino alla data del 
soddisfo, così come previsto dalla normativa vigente. 

La presente vale anche ai fini interruttivi della prescrizione. 

Si rimane in attesa di un provvedimento che definisca la presente istanza nei termini assegnati dalla Legge 241/90 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 

Si fa riserva sin da ora di agire innanzi alle sedi giudiziarie competenti in caso di inottemperanza. 
 
Con osservanza, 
 
Roma, ………………    

                                                            FIRMA 
 



 
 


